La festa dell'Ascensione 


Indubbiamento la festa dell'Ascen- 
sione, quella cioè che ricorda l'ascesa 
al cielo di Cesù Cristo, è una di quelle 
che ha più radicate tradizioni nell’a- 
nimo semplice e buono del nostro po- 
polo. 

Una delle tradizioni più gentili è 
quella della ricerca del grillo, di quel- 
l'animaletto grazioso ed innocuo che 
poi chiuso in una improvvisata e al- 
quanto rudimentale gabbietta si tra- 
sporta in città, quasi come un trofeo 
di gloria, lo si fa oggetto delle cure 
più premurose anche se poi si ha la 
delusione di constatare che la fortuna 
ci ha ingannato col farci catturare 
una muta femmina anzichè w trillan- 
te maschio canterino. 

Da noi la caccia al vispo e nero ani- 
maletto nel cui regno — chissà per- 
chè — le suocere, le mogli e le altre 
femmine della comunità hanno l’ine- 
stimabile pregio di starsene ziite e si- 
lenziose, è un grazioso pretesto per 
fare una scampagnata con mete diver- 
se: da quelle rappresentate da località 
dei prossimi dintorni a quelle che di- 
ventano vere e proprie escursioni alpi- 
nistiche sui bellissimi monti che da 
un lato fanno corona alla nostra città. 

Quest'anno il magnifico tepido sole 
primaverile ha favorito in modo vera- 
mente degno della festività 10 diverse 
iniziative; fino dalle primissime ore 
del mattino, ancor prima del sorgere 
dell'alba, allegre comitive di giovani, 
forniti di gonfi sacchi alpini, anima- 
vano le vie cittadine, dirette per la 
maggior parte verso i monti della Cal- 
vana. 

Monte Maggiore era il luogo prefe- 
rito da queste comitive: esso ha il 
pregio di potere accogliere i suoi ospiti 
offrendo loro un salutare riposo su ma- 
gnifici prati coperti da morbidissimi 
tappeti di fresca e tenera erbolina e 
donar loro grandi fasci di profumate 
glunchiglie. 

Luogo di convegno di gioiosi sciami 
di briose fanciulle e di immancabili 
garzoni soho « Fonte Buia», «Rio a’ 
Buti », Cavagliano ed il suo Chiesino, 
Castiglioncelli, «La Rimpolla», Gal- 
ceti. 

Ma l'esodo maggiore dei cittadini 
verso queste località, specialmente 
quelle più vicine, come Galceti, La 
Rimpolla e anche Filettole, si verifi- 
cava nelle prime ore del pomeriggio. 
Frotte numerosissime ben fornite di 
provviste per la merenda o per la ce- 
na, munite di appariscenti fiaschi di 
guon vino, formavano come una spe 
cie di pellegrinaggio quasi ininterrot- 
to... Il desiderio di trascorrere qualche 


ora nella dolce quiete della campagna : 


rotta soltanto dal garrire festoso degli 
uccelli e dalle risate argentine delle 
fanciulle, gli uni e le altre inneggian- 
ti alla generosa primavera, eterna dea 
della giovinezza, aveva fatto muovere 
anche i più poltroni, anche coloro che 
ritengono non potersi mal staccare dal- 
le comodità della vita sedentaria, 

E Prato?... Prato, specialmente nel 


pomeriggio, presentava un aspetto qua», 
si desolato; appariva una città pres-. 


sochè deserta... 
Soltanto al calar della tarda sera, 


le strade incominciarono nuovamente ; 


a rianimarsi: le comitive e le frotte 
facevano ritorno e se nella gran par- 
te dei loro componenti non ci riscon- 
trava più quell’energico aspetto che 
presentavano alla partenza, no face- 
va loro difetto la più schietta allegria 
che sembrava essere aumentata tanto 
quanto si erano sgonfiati i sacchi al 
pini e vuotati gli appariscenti fiaschi 
di vino. 

E igrili? . 

Numerosi trilli si udivano dalle gab- 
biette che in aria di trionfo portava- 
no le fanciulle, mentre da quelle por- 
tate dai garzoni nulla era dato sen- 
tire per quanto vi si scorgesse dentro 
muoversi un grazioso animaletto... 
muto! 

Forse la primavera e Ja fortuna a- 
vevano voluto che così fosse! 


La rubrica del giorno 


| 11 Venerdì (131-235). — S. France» 
sco di Gerolamo. Nacqua nel 1462 « 


Grottaglie, (Lecce) morì a Nepoli nel. 


1500. - SS. Anastasio e UVompagni mar. 


tiri, onorati a Camerino. - SS. Primo: 
e Compagni martiri, onorati a Trieste.’ 


=» A Ohieti festa patronale di S&S. Giu- 
stino-S. Mamerto. 

Da ricordare. — Anniversario dello 
sbarco dei garibaldini a Marsala, e pro- 
clamazione della decadenza del Bor- 
boni e della dittatura di Garibaldi per 
l'Itelta e Vittorio Emanuele. Sbarco 
che fu effettuato nel 1860. - A Marsa. 
la fiera che dura quattro giorni. - Gior- 
no festivo a Livorno, in ricordo dell’e- 
roica resistenza della città assediata, 
nel 1849, da 2000 austriaci condotti dal 
generale d’Asvre. - Nel 11816 muore a 
Rome il cardinale Giansifredo Maury, 
ex arcivescovo di Parigi, fautore di Na- 
poleone, e più tardi incarcerato dal Pa- 
pa. . Nell'Alta Italia comincia la piog- 
gia dopo una spaventevole siccità du- 
rata del 22 gennaio. -» Nel 1820 in Ce. 
sena è affisso dai carbonati, sotto | 
portici dell'Ospedale, un avviso clan. 
destino nel quale si conferisce la... me- 
daglie, d'oro alla migliore dissertazione 
sulla possibilità di una costituzione 
liberale negli Stati della Ohiesa. 

Avvenimenti del periodo della gran- 
de querra, -— 1015: «Il Giornale d’Ita- 
lia», organo dell'On. Sonnino, deplora 
11 pronunciamento dell'On. Giolitti fa- 
orevole a concessioni da parte dell'Au- 
stria e spiega le fasi delle trattative, - 
Il ripiegamento © russo nella Polonia 
meridionale, » Lotta accanita nei din- 
torni di Arras. - 11917: Una squadriglia 
di velivoli italiani e idrovolanti bom- 
barde l’arsenale del Lloyd, e lo stabi. 
limento di Sen Saba presso Trieste, - 
L'Imperatore d'Austria pubblica un ap- 
pello al popolo per la resistenza. - A 
Washington, la Conferenza interparla- 
mentare approva le basi della leggo per 
la coscrizione militare. - 1018: Il Con- 
siglio dell'Esercito Inglese infligge al 
generale Maurice l'immediato colloca- 
mento a riposo per misura disciplina- 
re. -. In Mesopotania le truppe britan- 
niche, respingono il nemico oltre la 
Zeb inferiore, ad Altonkoupri. ° 

Per la massaia - In cucina: Ossobu- 
CO. — Prendete la sottonoce con l'osso 
attaccato della coscia, tagliatala in. 6 
o 6 persi, lasciando unito a ciascun 
pezzo un osso e legateli con lo spago, 
perchè conservino una bella forma, poi 
infarinateli e metteteli a rosolare in 
una casseruola con un setto di burro, 
bagnando con mezzo bicchiere di vino 
bianco secco. Unitevi poi quasi un li- 
tro di: brodo o sugo, una presa di sa- 
le, una di pepe a chicchi € cinque chio- 
di di garofano, coprite e lasciate bol- 
lire per mezz'ora circa, ponendo pol ‘ 


pezzi in un'altra casseruola con uni per altel tre anni, ogni anno, | fiori La mattina il ragazzo stava meglio, 


cucchiaio di salsa di pomodoro oppu- 
re con un trito di prezzemolo, d'aglio, 
una mezza acciuga, una presa di semi 
di finocchio e una fette di cipolla. 
Compite la cottura, dasgrassate la sal. 
sa e servite su di un piatto, con l’in- 


tingolo. 
IL cantuccio delle signorine. - Quel- 
lo che dicono 1 sogni. -- Sognare un 


esercito, denota buon esito negli af. 
fari. 

Nozioni di medicina familiare. - A- 
noressia o perdita dell'appetito. — Sin- 
tomo comune a molte malattie. In pri. 
mo luogo curare la causa. Uso di to- 
nici amari e di fermenti digestivi Pre- 
parati a base di corteccia di china, no- 
ce vomica, rabarbaro, genziana, etc. 
Preparati pepsinici. 

Una sentenza. — «Nel cuore delle 
donne non ci vede chiaro che l'esami- 
natore disinteressato. (Edmondo De A- 
micis). 


Li . . . 
Le messe per gli escursionisti 

L'Arciprete della Chiesa di S. Maria 
delle Carceri ci comunica: 

Bi fa noto, che per disposizione del- 
l'Autorità Ecclesiastica, a cominciare 
da ieri, Festa dell'Ascensione, tutte le 
domeniche e giorni festivi di precetto, 
nella Chiesa di S. Maria delle Carceri, 
sarà celebrata una Messa, Messa nel 
mese di maggio alle ore 4,30 e nei me- 
si di giugno, luglio e agosto, alle ore 4 
precise, perchè tutti coloro che si re- 
cano a Gite domenicali abbiano il mo- 
do di soddisfare al Precatto, prima di 
accingersi al viaggio. 

Si nutre fiducia che gli organizza- 
tori di gite vorranno tener conto del- 
la facilitazione nel formulare i loro 
programmi e si pregano di Informare 
gli ascritti. 


FIGLI, RICCHEZZA DEGLI UMILI 


Come una popolana seppe riparare 


ad un oltraggio recato alla sua maternità 


Diamo l'onore della cronaca ad un 
fatto che rivela la delicatezza e la gran- 
dezza dell'amore materno. Per ovvie ra- 
gioni distingueremo con i soli nomi gli 
interessati di questa vicenda fami- 
gliare. 

ves 

Sì conobbero un giorno in cui il can- 
tiete di Vernio della Direttissima era 
in festa, in una giornata fredda; ma 
piena di sole, con una leggera brezza 
che, dopo aver accarezzato le cime ne- 
vose dell'Appennino, pungeva il viso, 
faceva sventolare festosamente le mille 
bandierine di cartavelina che minato- 
ti, muratori, gli operai iutti, avevano 
| stese fea un pennone ed un altro, da 

un fabbricato all’altro — ovunque — 
dopo averle composte con francescana 
pazienza, 

Era S. Bacbara, la protettrice dei 
minatori, l’unica festa dell'anno vere. 
mente sentita da chi lavora nelle mi- 
niere, nei trafori delle montagne, nelle 
cave. Per 8. Barbara — in poche ore — 
1 cantieri si trasformano, Ognuno si 
presta, disinteressatamente, volentieri. 
Tutto viene ordinato, accomodato, ab- 
bellito: spariscono — come d'incanto — 
luoghi fangosi, fosse pericolose: le mac. 
chine diventano lucenti, le baracche 
vengono adornate di verde e di ban- 
diere, ogni Immagine Sacra he un lu- 
me ed un fiore. Tutto assume un a- 
spetto insolito in quei posti dove ogni 
cosa, nei momenti di attività, è lavoro, 
è pericolo. 

Gli operai per S. Barbara sl curano 
11 più possibile nel vestire. Frugano nel. 
le valigie, nei sacchi, nelle cassette, per 
tirar fuori — per la ricorrenza — il 
vestito più nuovo, la camicia bianca, 
i la cravatta, le scarpe nere, tutta roba 
: che poi ritorna dimenticata perchè chi 

è abituato al lavoro rude, alla lotta 
‘ contro le insidie della natura, difficil- 
| mente sente il bisogno di vestire abiti 
| che a loro non rendono libertà di mo- 
vimenti, che richiedono attenzione per 
non sciupacli. 

Quella mattina Nanni, con pochi al- 
| tei, era rimasto in cantiere per dare 
gl ultimi tocchi agli addobbi: fu pro- 
‘ prio nel momento in cui cercava di di- 
| stendere la tovaglia sull'altare provvi- 
sorio, che era stato eretto all'imbocco 
della Grande Galleria, che una ragaze 
za, una simpaticissima ragazza, stac- 
candosi dal gruppo degli invitati, gli 
venne in aiuto perchè da'solo non riu- 
sciva a distendere — a modo — il bian» 
| co lino, Nel guardarla Nanni divenne 

rosso, balbettò alcune parole di ringra- 

ziamento che furono contraccambiate 
da un sorriso, pensò a dire qualche al- 
tra parola per attaccare discorso; ma 

‘ proprio in quel momento si sentirono 

le note della musica. Giungeva la Sa- 
ara Immagine di S. Barbara che in pro- 

‘ cessione, seguita da uno stragrande nu- 

mero di operai a capo scoperto, veniva 
portata dalla Chiesa di S. Quirico per 
essere posta sull'altare dove sarebbe 
stata celebrata la Messa. Era portata 
È spalla con venerazione del più an- 


| 


ziani del lavoratori, da quelli che pote- 
vano caccontare di essere stati — in 
| diverse occasioni — salvati dal miraco- 
| loso intervento della loro protettrice. 
Dopo la funzione, fra canti melodio- 
! sì e nostalgici, la Sacra Immagine ven- 
| ne riportata in Chiesa, dopo tutti si 
i sparpagliarono per le osterie, per le ba- 
i tacche a mangiare, bere e cantare. 
Î Nel pomeriggio Nanni, nel tempo che 
lla musica suonava in piazza, rivide la 
ragazza della mattina che era con delle 
amiche, Si sentì il viso di fuoco, con- 
fuso, e quel giovanottone che si diver- 
tiva al rombo delle mine, che tante 
volte accendeva la «volata», che gri- 
dava il pericolo, si senti impacciato. 
SI fece coraggia, l'avvicinò, disse qual. 
che parola alla quale ella rispose con 
una risata, non schietta, voluta forse 
per non fare udire il battito precipitoso 
del cuore. Rise; ma quel riso non'le 
tornò a vantaggio. Una castagne che 
stava masticando le andò attraverso e 
l'obbligò a tossine tanto forte che lui 
invitò lei e le amiche a prendere un 
caffè da Orazio. Quel caffè suggellò 
1 un affetto, fece formare una nuova fa- 


sus 


Nanni e Nella — così si chiamava lei 
— si sposarono presto. Lui comincia- 
va a sentirsi ‘roppo solo, lei desidera- 
va un po’ di marito, tanto piò che da 
| diverso tempo ci aveva fatto la bocca 
perchè una volta — per l'Ascensione — 
aveva trovata l'erba di S, Maria che 
— in chia — aveva fiorito tre volte. 

Da quella unione sbocciò un fiore, 


ein 
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Gli spettacoli al Polieama Banchini 


Ieri al Politeama Banchini ebbero 
luogo le ultime due rappresentazioni 
della Compagnia di arte varia « Gat- 
tine innamorate ». Un foltissimo pub- 
blico era presente al due spettacoli e 
salutò con vivi applausi i vari numeri 
del programma, 

Questa sera debutterà la «Brigata 
Studentesca » presentata dalla stella 
del varietà Silla Silvani la quale è ben 
nota nella nostra città per avervi agi- 
to più e più volte. 

La Compagnia presentata da Silla 
Silvani è composta di ottimi artisti 
e principalmente sono da notarsi la 
danzatrice Mary Zeuska, il fartasista 
Dodò Day, l'attrazione Libero e Briss 
ed il numero musicale dei Fratelli 
Deseò. 

La Compagnia iscenerà gli spettaco- 
pure un' corpo di ballo: composto di 
li con scene originalissime e conta 
sei ballerine. Un sceltissima orchestra 
accompagnerà gli spettacoli di questa 
Compagnia e sarà diretta dal mae- 
stro Zwerenz. ° 

n pubblico accorrerà certamerte 
questa sera in gran numero al Politea- 
ma Banchini per assistere a questo ec- 
cezionale spettacolo di varietà. 


La gita del N. U. F. a Bologna 


Domenica 13 corrente si effettuerà 
la gita a Bologna, organizzata dal 
N U. F. 

Perciò tutti gli studenti che interda- 
no parteciparvi sono invitati a trovar 
si stasera venerdì 11 alle ore 21 alla 
Sede del N. U FP. 


continuarono a sbocciare; fra la con- 
tentezza di lui e la consolazione di lei 
che si sentiva ancor più felice ogni 
volta che diveniva nuovamente mam- 
ma. 

— Meglio un figliolo che una malat- 
tià — diceva a qualche vicina quando 
doveva ripetere di essere incinta. 

Un'estate una villettina vicina alla 
casa di Nanni e della Nella fu presa in 
affitto da un signore per portarci la 
moglie in villeggiatura. Fu cercata una 
donna a mezzo servizio e, dopo una 
specie di consiglio di famiglia, la Nella 
decise di prestarsi, tanto più che si 
trattava di poche ore al giorno ed i ca- 
gazzi li avrebbe guardati la suocera. 

Una domenica giunse la villegiante, 
accompagnata dal marito. Aveva in 
bocca un lungo bocchino e fumava, 
calzava gambali, portava una 
sottana, una giacchette cucita allo 
sport. Era più che secca, il viso discre- 
tamente pitturato, era un tipo insom- 
ma che fu sorpeesa fra quella gente 
semplice. Appena giunta cominciò 
bisticciare col marito per la scelta del- 
la casa troppo isolata, perchè non vi 
erano amicizie possibili da, farsi. Il 
marito ascoltava rassegnato. 


“uan 


La Nella cominciò il suo servizio, ri- 
mase simpatica alla padrona la quale 
a volte s'intratteneva volentieri a con- 
versare con la domestica, Un giorno 
mentre disimpegnava alcune faccende 
la Nella si sentì male'ed alle domande 
della signora rispose di essere incinta, 
dichiarazione questa che avrebbe valso 
per tante ad agevolare il compito della 
domestica, ad usarle riguardo, a dirle 
qualche parola di augurio. Invece quel- 
la signora ebbe subito parole di rim. 
provero pet chi metteva al mondo tan- 
ti ragazzi, e non si peritò a dar consi. 
gli pieni di veleno; che furono detti 
con tanto tatto persuasivo che la Nella 
non li scordò. Di quell'argomento ne 
fu parlato ancora ed alla fine di ago- 
sto, quando la signora parti, non man- 
cò di raccomandare alla Nella di darle 
notizie. 

Quelle parole velenose non furono, 
per fortuna, ben comprese, quei con- 
Bigli non furono attentamente ascolta. 
ti, e la Nella, a distanza di alcuni me- 
sì, diede alla luce un bel maschietto. 


meo 


Passarono due anni, l'ultimo nato 
era un amore, il più bel ragazzo dei 
dintorni: intelligente, festoso, la gioia 
della casa e tutti, a cominciare dai fra- 
telli, facevano a gara a sbaciucchiar- 
selo, a portargli un chicco. Una sera 
quel ragazzo bruciava dalla febbre, fu 
messo a letto, gli furono fatte alcune 
cure, fu chiamata una donna «a se- 
gnarli i bachi »; ma malgrado tutto e- 
gli peggiorò. Smaniava, si lamentava, 
ere fuori di sè, tanto che fu chiamato 
il medico, che stava lontano, e che 
arrivò alle prime ore della mattina. 

Trepidante la Nella seguiva il dotto- 
ve nell'ascoltazione -— non respirava 
quasi per paura di disturbarlo,  Termi- 
nata la visita Il dottore diede un leg- 
gero colpo di tosse. Quella era una sen- 
tenza: tutti sapevano che la più ter- 
tcibile delle diagnosi per quel dottore 
eca un leggerissimo colpo di tosse. Una 
mamma, ancor più lo comprendeva, la 
Nella lo presentiva, ed a quel colpo di 
tosse fu presa da disperazione e da 
pianto. Sembrava pazza, pensava al pe 
ticolo che minacciava il suo figlio, sì 
ricordava di certi consigli, non messi 
in pratica; ma che le erano rimasti 
fissi nella mente. E' la Madonna che 
mi punisce, pensava, 

Il medico lasciò poco a sperare, fece 
una ricetta che posò senza nessuna fl- 
ducia sul cassettone e andò via pro- 
mettendo che sarebbe tornato. 

La sera le vicine ri offrirono per as- 
sistere il piccolo infermo; ma la Nella 
gi rifiutò e non ebbe pace finchè anche 
suo marito non fu andato a letto, per 
fare chetare anche gli altri ragazzi. 

Quando fu sola, quando tutto fu si- 
lenzio nella notte, la Nella lentamente 
si discostò dal letto, prese due candele, 
le accese Sul cassettone, al lati del- 
l'immagine della Madonna, s'inginoc- 
chiò e cominciò a pregare a raccoman- 
daesì, — « Madonna vi chiedo perdono 
se un giorno peccai e pensai con di- 
spiacere alla nascita di questo bambi. 
no che è qui morente, però se lo sal- 
vate fo voto di aver presto un altro 
figliolo ». — Così finì, quindi si alzò, 
si sentì più tranquilla, ritornò al ca- 
pezzale del malato fiduciosa nel voto, 
nella, bontà della Vergine.’ 


dopo un palo di settimane era a ruz- 
zare con gli altri ragaz zi. 
se 


. — «Una gran bella creatura, creda, 
son proprio contento! Anche la mi’ 
Nella è contenta e sta bene, anzi l'ha 
voluto fare accendere in Chiesa una 
candela di ringraziamento perchè tut- 
to è andato per la meglio. Quando si 
battezza deve venire anche lei, cose da 
poveri; ma con tutto il cuore, eppoi 
quel giorno 'un si bada a spendere. A 
proposito, l’è curiosa, ma fra me e la 
mi’ moglie non siamo d'accordo sul 
nome. Lei lo vuol chiamare Benvenu- 
.to, a me francamente mi piacerebbe 
un nome più bello ». 

Questo mi diceva Nanni, senza lon- 
tanamente pensare che in quel nome 
vi era un significato, in quella nascita 
un voto, che tutto era un segreto che 
la Nella in un momento aveva detto 
ad una vicina e che questa, per caso, 
in un autobus, me l'aveva riferito... in 
gran segretezza. 


Aldo Bini correrà domenica 
per la III Coppa ”’Franchi,, 


Come avevamo da vari giorni comu- 
nicato il popolare e valoroso corrido- 
re dell'A. C. Pratese Aldo Bini era sta- 
to invitato dalla Federazione Ciclisti- 
ca Italiana al Criterium dei dilettan- 
ti che avrà luogo domenica prossima 
a Milano. I dirigenti del Dopolavoro 
Azienda Franchi i quali, nulla trala- 
sciano per vedere coronata dal più bel 
successo la gara da essi organizzata e 
che avrà luogo domenica prossima, ri- 
chiesero subito al comm. Momo Pre- 
sidente della F. C. I. il permesso di 
far partecipare il Bini alla III Coppa 
«Franchi» anzichè al Criterium dei 


Ora il nulla-osta della Federazione 
per la partecipazione alla gara prate- 
se di Aldo Bini è giunto e questo co- 
rona il desiderio di tutti gli sportivi 
i quali desiderano vedere in lizza il 
loro beniamino in questa gara che as- 
Surge quest'anno ad una grande im- 
portanza sia per i ricchissimi premi 
messi in palio, sia per il numero gran- 
dissimo delle iscrizioni le quali fino ad 
oggi assommano ad oltre cinquanta e 
sì prevede che raggiungeranno dome- 
nica mattina all'ora della partenza il 


La gara ciclistica per la Coppa 
« Franchi » è quest'anno alla sua terza 
eoizione, le altre due ebbero vivissimo 
successo e videro la prima la vittoria 
di Gino Bartali mentre Aldo Bini si 
piazzava al secondo posto e la secon-| 
da la vittoria del pratese seguito da 
Fogiolini di Livorno e da Bartali. Co- 
me si vede il duello fra Bini e Bartali 
è stato il punto maggiore delle due 
competizioni passate ed anche que- 
st'anno sarà la fase che più di ogni 
altra susciterà Interesse ed 


Dopo la splendida vittoria consegui- 
ta domenica scorsa dal Bini nel Gran 
Premio Maino a Pistola e .che fa se- 
Buito a quella nella Coppa Catene 
Wippermann, non vi è certamente nes- 
suno che non vede nuovamente vinci- 
tore il forte ragazzo di Prato il quale 
però dovrà guardarsi bene da tutti gli 
altri avversari valorosissimi che nulla 
tralasceranno per dargli battaglia e 
muntare loro alla conquista dell'ambito 


Il percorso della gara è abbastanza 
aspro e comprende varie salite di una 
certa importanza, Infatti 1 corridori 
partiranno da Prato (Piazza 8. Marco) 
circa le ore 12,30 e di qui prenderanno 
la Via di Campi Bisenzio e quindi Fi- 
renze, dopo la città del Fiori si parerà 
loro davanti la ‘prima fatica della gior- 
nata la salita di S. Casciano Val di 
Pesa e subito dopo quella più «ripida 
e lunga di Tavarnelle Val di Pesa, i 
concorrenti proseguiranno quindi per 
Poggibonsi, Certaldo, Castelfiorentino, 
Cerreto Guidi e di nuovo una asprità 
dura il S. Baronto, quindi Pistoia € 
subito dopo l'ultima fatica della glor- 
nata la salita di Carmignano la quale 
forse servirà a decidere le sorti della 
gara, da Carmignano 
scenderanno a Poggio a Caiano e di 
qui a Prato ove al Polisportivo Co- 
munale avrà luogo l’arrivo in pista. 

Questo percorso che presenta salite 
notevoli e dure misura circa 15 chilo- 
metri e metterà certamente a dura 
prova l'energia dei partecipanti 
terza coppa « Franchi ». 

L'attesa per questa gara è veramen- 
te eccezionale e si prevede un concorso 
grandissimo di pubblico sia lungo le 
vie battute dalla corsa che al Polispor- 
tivo Comunale per assistere all'arrivo. 

In attesa dei partecipanti alla coppa 
«Franchi» avrà luogo sempre al Po- 
lisportivo una riunione ciclistica im- 
perniata sui migliori velocisti dilet- 
tanti della nostra regione quali Rosl, 
i fratelli del Bino ecc. 


i gareggianti 


. ‘+ 8. è . 

La disgrazia di una massaia 

Ieri mattina, alle ore 11, al Pronto 
Soccorso dello Spedale si presentava 
la donna Fossi Ofelia, di Tommaso, 
di anni 43, dimorante in via Ferruc- 
cio 80, per farsi medicare una ferita 
lacero contusa alla faccia interna del 
terzo superiore dell'avambraccio de- 
stro ed al primo dito della mano 


Il Sanitario di turno, dott. Nencini, 
dopo averle apprestate le più premu- 
rose cure che il caso richiedeva la 
giudicava guaribile in giorni 10 salvo 
complicazioni. 

A quanto pare, la Fossi si sarebbe 
prodotte quelle lesioni in seguito ad 
una caduta avvenuta nella sua abita- 
zione mentre stava accudendo alle fac- 
conde domestiche ° 


La grave cadute di un motociclista | « 


Nel pomeriggio di ieri, verso le ore 
16, la Venerabile Arciconfraternita del 
la Misericordia veniva telefonicamen- 
te chiamata d'urgenza alla Chiesanuo- 
va, per raccogliere 6 trasportare allo 
Spedale, un giovane che era rimasto 
vittima di ur grave incidente motaci- 


Con la consueta lodevole sollecitu- 
dine, veniva immediatamente inviata 
sul posto una autoambulanza con una 
«brigata di fratelli » 1 quali raccoglie 
vano certo Pecori Camillo, di Luigi, 
di anni 27, dimorante nella nostra cit- 
tà in corso Savonarola, il quale volen- 
do approfittare della bella giornata 
per fare una gita in motocicletta, si 
era partito poco prima da Prato di-1A 
rigendosi alla volta del Montale, ma 


giunto a. discreta velocità in prossimi- 
tà del Cimitero della Chiesanuova, si 
trovava davanti un ostacolo per cui 
fu costretto a stringere 1 freni per ral- 
lentare e fermare la sua corsa. Sfor- 
tuna volle che i freni non funzionas- 
sero ed egli perduto l'equilibrio, cade- 
va pesantemente a terra. 

Il poveretto veniva subito soccorso 
da alcuni passanti che gli appresta- 
vano le più urgenti cure, mentre ai- 
tri provvedevano a chiamare la Mise- 
ricordia. 

Al Pronto Soccorso dello Spedale, il 
Pecori, veniva ricevuto dal Sanitario 
di turno, dott. Nencini, che gli ri- 
scontrava la frattura biossea al terzo 
medio della gamba sinistra e dopo a- 
vergli prodigate le cure che il caso ri 
chiedeva, lo giudicava guaribile in 
giorni 30 salvo complicazioni facen- 
dolo contemporaneamente ricoverare 
nelle infermerie del Nosocomio. 


Due operai infortunati 


presso la stazione di Vernio 


Verso le ore 22 alla stazione elet- 
trica intermedia della direttissima, 
stazione che si trova annessa a quella 
ferroviaria di Vaiano, gli apparecchi 
di controllo segnalavano che lungo la 
linea vi erano delle anormalità nel 
servizi di segnalazione. Dopo il’ nul- 
laosta del capostazione, veniva fatto 
partire un motocarrello con due ope- 
rai specializzati: Federici Enea fu 
Francesco, di anni 41, e David Augu- 
sto fu Federico, di anni 35, residenti 
alla stazione di Vaiano. Gli operai a- 
vevano il compito di fare una ispezio- 
ne. In seguito a ciò tanto il Federici 
che l'Augusto si inoltrarono anche nel- 
l'interno della galleria dell’Appennin$, 
che è posta presso Landino. Dopo. l'i- 
spezione 1 due operai facevano ritor- 
no verso la stazione di Vernio. In quel 
momento doveva però sopraggiungere 
il diretto 32 che passa in quella loca- 
lità alle 22,40. Il capostazione locale 
faceva allora inoltrare su un binario 
morto il carrello. Ma per una falsa 
manovra andava ad urtare in un pa- 
racolpi rovesciandosi. I due operai ri- 
manevano travolti. Il personale di sta- 
zione si prodigava subitd verso i di- 
sgraziati e si provvedeva a far fer- 
mare il diretto 32 in arrivo, 

I due feriti, caricati sul treno in ar- 
rivo, sono stati trasportati a Prato e 
ricoverati all'ospedale. Il Federici ha 
riportato ferite lacero conBuse al gi- 
nocchio sinistro ed al gomito e sarà 
guaribile fra quindici giorni. Il David, 
più grave per varie ferite comminu- 
te, sarà guaribile soltanto fra una qua- 
rantina di giorni. 


Ferito per uno scontro ciclistico 


Alle ore 12.16 di ieri, si presentava 
al Pronto Soccorso del Civico Spedale, 
certo Carmagnini Gino, fu Michele, 
di anni 52, abitante in via Cocchi, il 
quale poco prima mentre transitava 
in bicicletta per una via cittadina, si 
scontrava con un altro ciclista ripor- 
tando la peggio 

Il Sanitario di guardia, dott. Nenci- 
ni, gli riscontrava una ferita lacero 
contusa alla regione sotto mentoniera 
‘sinistra e dopo avergli prodigate le più 
amorevoli cure che il caso richiede 
va le giudicava guaribile in glorni 10 
salvo complicazioni, 


VANDALISMI 


Il dovere rilevare che, in una città 
come la nostra esuberante di attività 
e bellezze artistiche, esistono degli es- 
seri assolutamente insensibili ad ogni 


tà, è cosa che fa molto dispiacere. 

Che in pieno secolo XII, in Regime 
Fascista, non si può più tollerare che 
esistano ancora dei «vandali», cioè 
degli individui che dimenticando ogni 
dovere di connivenza sociale e pur di 
soddisfare un bestiale desiderio di di- 
struzione, non si peritano a danneg- 
giare cose di proprietà collettiva o di 
proprietà privata. 

In questi ultimi giorni si è verificato 
un fatto che dimostra che la mala 
pianta del vandalismo ha anche quì 
qualche propaggine malefica. Infatti 
per alcune mattine si è trovato che 
nella vasca che è collocata alle rampe 
di accesso alla passerella pedonale di 
Via S. Antonio, qualcuno, durente la 
notte si era divertito a buttarci dei co- 
lori d'anilina, sporcando in tal modo 
la vasca stessa. Non si riesce a com- 
prendere quale sia la soddisfazione che 
può provare l’autore di un così stupido 
atto vandalico che col ripetersi ha 
posto in evidenza Il suo animo malva- 
gio. Ma intanto sappiamo che l’Uffi- 
cio di Polizia Municipale ha disposto 
uno speciale servizio di appostamento 
onde potere sorprendere l'ignoto van- 
dalo, contro fl quale sarà proceduto 
rigorosamente ‘a termini di legge. Un 
esempio severo sarà sufficlente per 
utti. 


DA BORGO SAN LORENZO 


RIUNIONE DEL DIRETTORIO DEL FA- 


8010. 

Teri si è riunito il Direttorio del Fascio 
er trattare di affari inerenti alla vita 
ascista, Inoltre, in ottemperanza alle di- 

sposizioni delle Bupertori Gerarchie vie- 
ne trattato a lungo l’adeguamento dei 
prezzi sui generi di prima necessità. Tl 
Segretario i itico rag. Tesi diede dispo- 
sizioni, per & rcenti ai attengano 
scrupolosamente alle Den dei muovi 
prezzi, affissa nei propri negozi, dispo- 
nendo che saranno presi severi provvedi. 
menti verso gli inadempienti. 

Infine venne trattato in merito alla di- 
soccupazione e all'attività assistenziale; 
ed in particolar modo vennero decisi i 
criteri atti all’organizzazione della Co- 
lonia Elioterapica e allo svolgimento del- 
l'8.a Leva Fascista. 

PER L'ADEGUAMENTO DEI PREZZI 

Il Segretario Politico cav, rag. Tesi d'or- 
dine del Segreterio Federale invita tutte 
le Camicie Nere ed 1 cittadini che abbia- 
no da fare segnalazioni preciae in merito 
alle riduzioni che debbono essere appli- 
cate su tutti i prezzi a rivolgersi alla Se- 
greteria del Fascio. I ribassi del generi 
debbono essere effettivi e non corrispon- 
dere ad un peggioramento della qualità 
delle merci, 

Le segnalazioni dovranno essere redat= 
te con precisione e corredate di cifre e- 
satte e saranno trasmesse alla Federazio- 
ne provinciale fascista per 1 provvedi- 
menti del caso. 

n consumatore iscritto al P, N. F., 1l 
uale non denunzi alle sue gerarchie gli 
eventuali tentativi di evasione alle nor- 
me impartite dal Regime in merito al 
ribasso dei prezzi. è passibile di gravi 
provvedimenti disciplinari. 
PROMOZIONE 

11 nostro collaboratore e corrisponden= 
te cav. uff. prof. Edoardo Storsi, Giudice 
Conciliatore e presidente della locale Se- 
zione Muttiati di guerra, con_R. D. 5, 4 
1934-XII è stato promosso al grado di 
capitano di Fanteria R. S. con anzianità 
1 gennalo 1932-X. 

‘ RECITA DI GIOVANI ITALIANE 


rappresentata la brillante commedia «Il 
Principe Azzurro » di Sabatino Lopez. 
Alla rappresentazione erano presenti 
le autorità, con a capo Il Podestà cav. 
Giovanni Bandini; e de Firenze era in- 
tervenuto 11 console cav. uff, Salvetti, 
commissario provinciale dell'O. N. B, 
Ottimamente le brave giovinette, pre- 
parate e dirette dal camerata Mambelli 


medeo. 
N Liinoasso è andato a beneficio dell'O. 


elementare senso di dignità e di civil. 


SI ema ine ri n 


Tesseramento degli Iscritti al Fascio 


&i avvertono 1 fascisti che sono glà 
stati aperti i nuovi locali del tessera 
mento della Segreteria Federale :Am- 
ministrativa, in modo che adesso 
l'attesa per il ritiro della tessera e il 
pagamento delle quote viene ad esse- 
re ridotto al mifiimo. L’ingresso al 
JPUfficio suddetto è dal n. 15 alla Ca- 
sa del Fascio. 

Con l'occasione si avwertono i ca- 
merati che fossero eventualmente in 
arretrato con i pagamenti di regola- 
rizzare la loro posizione al più presto 
onde evitare il provvedimento di ra- 
diazione per morosità e la conseguen- 
te perdita dell'anzianità d'iscrizione. 


" Tabù ” all'Accademia del Fidenti 


Ieri sera, nel Teatro dell’Accademia 
dei Fidenti, ha avuto luogo la prima 
rappresentazione della nuova comme- 
dia « Tabù» di Carlo Roggero del G. 
U. F. di Milano, premiata al Concor- 
so dei Littoriali. 

L'esecuzione, affidata alla Compagnia 
della Quercia, diretta da Nella Maria 
Bonora, è riuscita ottima su tutti i rap- 
porti e il successo della commedia è 
stato assai lusinghiero. 


Il Campionato provinciale 


del Dopolavoro fiorentino 


Il Dopolavoro Provinciale, dopo la co- 
stituzione di una nuova attività, quel- 
la del tiro a volo, al piattello e l'lsti- 
tuzione della Sezione Caccia, ciò che di. 
mostra un fervore di iniziative, ha vo- 
luto che lo sport della scherma figu- 
rasse tra le varie manifestazioni dopo- 
lavoristiche. E tale iniziativa non potrà 
non avere il più completo consenso tra 
gli iscritti. 

Infatti, dato che l'Opera Nazionale Do- 
polavoro ha indetto per il prossimo giu- 
gno il Campionato nazionale di scher- 
ma per i dopolavoristi d'Italia, che si 
effettuerà a Roma, il Dopolavoro Pro- 
vinciale Fiorentino, allo scopo di sce- 
gliere i dopolavoristi di Firenze che do- 
vranno rappresentaerlo alle importanti 
gare nazionali, indice ed organizza il 
o Campionato Provinciale (fioretto e 
sciabola) che si disputerà nella nostra 
città 11 26 e 27 maggio p. v. nella sala 
maggiore del Dopolavoro Bancari « Fio- 
rini», in via Cavour. 

Sono escluse dalla competizione le se- 
guenti categorie: olimpionici e le rap- 
presentative italiane all’estero; finalisti 
dei Campionati assoluti degli ultimi tre 
anni; i primi sel classificati nel Campio- 
nato Nazionale dell’Esercito; i primi 
sel classificati nel Torneo fra ufficiali 
della M, V. 6. N. e 1 primi sel classi. 
ficati nella prime finale del Torneo 
nazionale di Cremona negli ultimi tre 
anni. 

Il Torneo si avolgerà con girone all’i- 
taliana e comprenderà: gare eliminato- 
rie; gare semifinali; gironi finali per 
ogni arma. 

I premi per questa interessante mani- 
festazione sportiva (saranno premiati i 
primi dieci classificati per ogni arma) 
comprendono — medaglie d'oro, di ver. 
meill e diplomi. 

Programmi dettagliati ed iscrizioni 
(fino al 24 maggio) presso la sede del 
Dopolavoro Provinciale, Casa del Fascio. 


. L gi 

La gara di regolarità 

" Domenica 

ore 8, si svolgerà la nrima Gara ci Re. 

golarità motociclistica per il Campio- 
nato sociale del mostro Moto Club. 

I concorrenti dovranno porcorrare cir. 


Lungarno del Tempio (Comando dei VI. 
gii1), Viale dei Colli, Due Strade, O!mi- 
tero degli Allori, La Favorita, Ponte al- 
l'Asse, Scandicci, Ponte al Vignone, Gio. 
goli, I Collazzi, San Cristofano, Bottai, 
Certosa, Galluzzo, Due Strade, Viale del 
Colli, Lungarno del Tempio (control. 
lo), Piazza Cavour, Ponte Rosso, Via 
Faentina, Ponte di Badia, Via Bologne- 
se, Pratolino, Vaglia, Bivigliano Olmo. 
Geldine, Ponte Rosso, Lungarno del 
Tempio (controllo), Bandino, Ponte 4 
Ema, Cascine del Riccio, San Felice & 
Ema, Poggio Imperiale, Lungarno del 
Tempio. 

La media prescritta per la categoria 
fino a cm. 250 è di km, 38 all'ore e per 
la categoria oltre 250 cm. di 40 km. 
all'ora. | 

Le iscrizioni al ricevono presso la Se. 
greteria del Moto Club. 

Ecco le prime iscrizioni 

Categoria oltre 250 cme. — Melani 
Mario su B. &S. A.; Niccheri Giuseppe 
su Giltra; Confioconi Egidio su Gilera; 
Masini Rinaldo su Gilera; Bernardoni 
Aldo su ©. M.; Parretti Eligio su C. M.; 
Galli Nello su C. M.; Petrini Piero su 
P. M.; Baratti Mario su P. M.,; Rocchi 
Renato su Rudge; Torre Enrico su X.; 
Sentini avv. Alberto su Velocette; Be- 
nini Giuliano su X; Frosini Torello su 
B. 8. A.; Bindi Ugo su Harley Davidson; 
Sartori Osvaldo su X; Benedetti Renato 
su Harley Davidson; Pravisani Agostino 
su Guzzi; Cesini su X; Balestrieri Gino 
su Roysl Enfield; Torvigiani Marcello 
su Royal Enfield; Battignani avv. Al- 
fredo su New.Udson; Francini dott, 
Dino su Sarolea; Salvadori Gino su 
Royal Enfield; Lodoli Giulio su James. 


Categoria fino a 250 cme. — Raggioli | 1 


Giovanni su Atala; Vergelli Otello su 
Ariel; Bonciani Giuseppe su New-Udson; 
Cangi Amedeo su Gilera; Passeri Anto. 
nio su Benelli. 


| campionati: provinelali di lotta 


greco-romana dei Giovani fascisti 

Oggi, a cura del Comitato dell'VIII 
Zona della Federazione tIaliana di a- 
tletica pesante, si sono svolti nella se- 
de del Circolo Rionale «Giuseppe Mon- 
temaggi» i campionati provinciali del 
Giovani fascisti di lotta greco-romana 

Tutti gli incontri sono stati Inte- 
ressantissimi, ed i giovani atleti si so- 
no prodigati per la vittoria dei propri 
colori, riscuotendo caldi applausi dal 
numeroso pubblico presente. Ecco la 
classifica: 

Pesi gallo: lo Bessi Mario FP. G 
Prato. bd 

Pesi piuma: lo Giuntini Mario, G. 
R. Montemaggi; 20 Monaci Camillo 
F. G. Firenze. 

Pesi leggeri: 1.0 Bigagni Rolando FP. 
G. Prato; 2°o Bastianini Renzo F. G. 
Firenze; 3.0 Zettezzi Rolando £. G 
Prato. 

Pest medi leggeri: lo Corsi Rolan- 
do F. G. Prato. 

Pesi medi: Lo Rossi Arrigo FP. d 
Firenze. : 


La morte di n industriale 


vittima di un incidente della strada 

Nelle infermerie del nostro Ospedale 
è deceduto ieri l'industriale Gherardo 
Arioldi, di anni 55, presidente della So- 
cietà « Fago » residente a Varese, 

L'altro giorno l’Arioldi rimase vittima 
di un incidente della strada: con la sua 
automobile: andava ad Investire una 
vettura tr&mviaria riportando gravis. 
sime ferite in seguito alle quali ha ces- 
sato di vivere. 


prossima 8 corrente, sile. 


ca 83 chilometri sul seguente percorso: 


L dentificazione di un annegato 


Abbiamo dato notizia della misera 
fine di uno sconosciuto precipitato dal- 
la spalletta dell'Arno nelle acque del 
fiume ed abbiamo aggiunto che i pom- 
pieri durante le ricerche, riuscite in- 
fruttuose, per recuperare il cadavere 
dell'infelice, hanno ripescato il cappello 
dello sconosciuto. Ora siamo Informati 
che tale Oreste Rigagnoli, proprietario 
di un noleggio di barrocci, in via dell'A- 
morino, ha riconosciuto il cappello del- 
l’annegato per quello del fratello Gino, 
di anni 45, con lui convivente, scom- 
parso dall'altra sera. 


Per mandato di cattura 


In seguito a mandato di cattura del 
Procuratore del Re è stato arrestato 
certo Vittorio Salucci, di anni 43, il qua- 
le deve espiare una pena di mesi 6 e 
giorni 6 di reclusione e L. 400 di multa 
per truffa, 


Incidente motociclistico 


A causa del mancato funzionamen- 
to dei freni una motoleggera pilotata 
dal 25enne Enzo Piezzi e montata an- 
che da certo Bruno Melandri, di anni 
24, si rovesciava ed ambedue 1 moto- 
ciclisti rimanevano contusi. All’Ospe- 
dale di S. Maria Nuova sono stati giu- 
dicati guaribili rispettivamente in 7 e 
in 10 giorni. 


Caduta al suolo 


La 57enne Gisella Bettoello nel Pog- 
gi, in Piazza del Carmine, scivolava e 
cadeva malamente fratturandosi il 
braccio sinistro. Ricoverata all’Ospe- 
dale di S. Maria Nuova è stata giudi- 
cata guaribile in 30 giorni. 


Denuncia e provvedimenti 


contro un macellaro 
La Federazione Fascista del Com- 
mercio comunica che su denunzia del 
Capo Gruppo dei macellarl ha prov» 
veduto e segnalare a S. E. il Prefetto 
per i provvedimenti del caso il macel- 
laro Fontani Gino con negozi in via 
Settignanese 114, via Aretina, via Bor- 
ghini e Mercato Rionale delle Cure 
perchè vendeva a prezzi superiori £& 
quelli fissati dal listino dei prezzi del- 

la, Federazione del Commercio. 

na 


Con decreto prefettizio del 8 corren- 
te è stata ordinata la ghiusura per la 
durata di giorni cinque degli esercizi 
di macelleria, di Fontani Gino, siti In 
via Settignanese, 14; via Aretina; via 
Borghini e al mercato rionale delle 
Cure. 

Il provvedimento è motivato dal 
fatto che il Fontani vendeva @ prezzi 
superiori a quelli fissati dal listino dei 
prezzi della Federazione Provinciale 
Fascista del Commercio. 


Sequestro di biciclette 


Gli agenti della Squadra Mobile han- 
no proceduto al sequestro di tre biciclet. 
te, abbandonate in vari punti della cit- 
tà. La Polizia ritiene che debba trat- 
tarsi del compendio di altrettanti furti. 


Cronaca di S. Giovanni Valdarno 


. IL XXIV MAGGIO 

Anche quest'anno l'annuale dell'entra- 
ta in guerra, che segnò l'inizio dell'ulti- 
ma lotta di liberazione del fratelli an- 
cora sottomessi, verrà celebrato dalle Se- 
zioni locali degli ex Combattenti e Muti- 
lati con le cerimonie consuete, di puro 
spirito combattentistico. 

Il 27 maggio p. v., domenica, sarà ef- 
fettuata la consueta gita campestre alla 
Villa Riofi ove il cav. Ceccatelli farà gli 
onori di casa con l’abituale generosa o» 
spitalità, 

Qui verrà consumata una refezione al 
sacco. Nell'occasione verrà presentato sal 
Presidente Federale, ing. Sebastiano Lel- 
MU, 11 forte gruppo di ex Combattenti di 
8. Cipriano che BI è costituito proprio in 
questi giorni, e la fanfara della locale 
Sezione Combattenti composta tutta di 
ex Combattenti. 


GITA A BIENA 


La già annunciata gita a Siena degli ex 
Combattenti avrà luogo nel prossimo giu» 
gno in una domenica ancora da desti- 
narsi. Le iscrizioni sono aperte fino al 30 
maggio p. v., dovendo a tale data, per 
ovvie ragioni organizzative, essere chiu- 
se. Non è stato ancora stabilito 11 pro» 
gramma dettagliato; il percorso della gi- 
ta, già scelto, ‘sarà il seguente: andata 
8. Giovanni-Badia (colazione a sacco); 
Gaiole, Pianella, Siena (visita alla città, 

ranzo, ecc.). Ritorno: Siena, Castellina, 

adda (secondo pasto), San Giovanni. 


VITA ARTISTICA 


Sabato scorso ebbe luogo al Dopolavorò 
dei Ferrovieri fascisti un trattenimento 
filodrammatico con il debutto della Com- 
pagnia Filodrammatica che sl ‘è costitui- 
ta in seno al Dopolavoro stesso. I debut- 
tanti fecero così ottima prova che la re- 
cita fu replicata lunedì sera. Lo spettaco- 
lo era formato da un lavoro drammatico 

un atto e da una farsa pure in un 
atto. Tutti i dilettanti riscossero molti 
applausi, bene impressionando per la lo- 
ro disinvoltura e la loro arte sobria € 
quanto mai naturale. 

Nel lavoro drammatico in un atto ll si- 
qnor Ceccanti Guglisimo nella parte del 

nte diede prova di ottime qualità e di 
una grande spigliatezza; la signorina E- 
glantina Zanoboni, come figlia del conte; 
seppe raggiungere, malgrado la giovante 


Un ottimo effe dr co 
Siena sua difficile parte, mentre Ta signo- 


rina Alfa Cantini, nella parte della zia, . 


recitò francamente e con grande natura» 
lezza, dando poi nuova prova delle sue 
qualità nella recitazione del monologo 
«La Torre del Diavoli ». Nella commedia 
«T1 digiuno è la vita » brillò la schietta 
vena comica del sig. Mazzei Umberto nel- 
la parte del dott. Taglierini, e fu ottima» 
mente coadiuvato dal sig. Battisti Alfre- 
do nella parte del professore e dalla si. 
gnorina Cuccoli Iole che diede prova di 
una naturalezza e disinvoltura veramen= 
te sorprendente. Bene anche le figure mi- 
norl. 

Non possiamo che plaudire ai bravi di- 
lettanti, istruiti dalla signora Dini della 
Filodrammatica di Terranuova e dal si- 
gnor Palestro Menicatti della Filodram- 
matica « 8, Pellico » di S, Giovanni, che 
sono tanto piaciut! al pubblico sceltis» 
timo ma ristretto causa l'insufficienza del 
locale (ed è un vero ccato), subito 
fin dalle prime prove. E’ certo che essi, 
tutti. glovani, potranno migliorarsi ed af- 
finarsi col ed avere delle piccole 

disfazioni, Anche l'iniziativa in sé 
essa è degna di plauso, poichè non fa 
che mirare al raggiungimento delle mète 
dal Duce prefisse al Dopolavoro: un sano 
divertimento dopo le fatiche del lavoro: 
ne vada l'elogio al sig. Arrigucci Lambere 
to, attivissimo ‘presidente del Dopolavoro 
Ferroviario. } 


ORARIO FERROVIARIO 


E' stata concessa nuovamente la fer- 
mata del treno 45 che tranalta alle 5,10 
dalla nostra stazione per la bassa Italia, 
fermata che era stata soppressa col nuovo 
orario. Resta ora da augurarsi che venga 

resto ripristinata anche la fermata del 

iretto 30 per Firenze alle ore 12 circa, 
essendosi sempre avuta nella nostra città 
un servizio treni che permetta, al come 
mercianti di partire circa le ore 12 per 
essere a Firenze alle 14. 


PONONNANANLSSSSISOSANNSASNAASSSMSLSS 


LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA”, EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 


